
SALVATORE SABBADINI 

Un manoscritto di Antonio Gazzoletti. 





Il Gazzoletti stesso accenna nella lu trodnzione al suo 

saggio di traduzioni da Orazio 1) al la revis ione, ai mutamenti 1 

a i r itocchi e alle co1Te7,ionl da lni fatte a lla sua traduzione 

della Poetica del Venosino 2\ lavoro di lima che la vedova 

Luisa Gazzoletti ci conferma 3) avvenuto negli anni 1862-66. 

Dich iara anche il Poeta stesso nella lettera che precede l'edi­

zione del 1846 4 ), d'essere stato persuaso a limare alquante tra 

le sue poesie giovanili dal suo conterraneo ~d amico Sci pione 
dei Sighele, ,,confortatore generoso de1 suoi primi ard imenti 

poeticiu _ 5) Il Mainoni poi 6) rileva del GazzoleLti ,,r instanca­

b ile lena del correg gere, il desiderio di mntare continuamen te 

in meglio il g ià fatto" ; e Giuseppe Stefani 7) credette ,,cosa 

non inutile per gli studiosi il trascrivere la prima lezione 8) 

dei sonetti Fion·na,, I./ angelo custode e Dubbio e della canzone 

Il mio esule ponendo in nota quelle varianti che l'arte più 

1) pubblicato dal prof. Zambra nel Programma de l!' i. r. Ginnasio 
superiore di Trento alla fi ne dell'anno scolastico 1896-97, Trento, Seiser, 
pag. 9. 

2) pubblicata dal Le Monnier a Firenze 1861 in 11 Poes ie(I. 
3) a pagg. 41-42 dei ,,Cenni biografici su Antonio Gazzoletti" , Mi­

lano, Nazionale, 1878. 

J) ,,Poes ie" d i Antonio Gazzo letti, 'l'ries te, H. F. Favarger, pag. V. 
1,) così !o chiama dt-dicanJogli in ,,Poesie" del 1861 il Conte Nello 

(con la data Montecatini, 2G lngl io lSGO) . 
6

) a pagg. 78-74 dell'ope ra "Antonio Ga:ctolett i poeta e patriot.a" 
(con documenti e scritt i inediti), Milano, Bortolotti-Rivani, 1894. 

7) in ,,Archivio Trentino", Anno XXII fase, I II, Trento, Zippel, 1907, 
pagg. 142-147. 

3
) Milano, Pirotta e C.o , 1846 rispettivamente Rovereto, Marche• 

sani, lbJG. 'l' ntti e qnatt.ro i componimenti venivano ripubblicati nello 
stesso Rnno nella snccit.ata edizione Favarger; in essa il sonetto che 
nella edizione 1861 sarà intito lato Dubbio, si presenta co l nome Dnl.hio 

e dolore. 
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matura del Poeta aveva trovate necessari e(' . Stud ioso ed el e ­

gante traduttore d' Ora;;:io il Gitz½oletti si tene\·a semµre p re­

sente il µasso della Poetica 0): 

Non virtute foret clari sve potentius arrn is, 

Quam lingua 1 Latinm , si 11011 offenderet nnnrn 

Quemqne poetanun limae labor et mora. Vas, o 
Pompil ins sangnis , carmeu reprehendit e1 qnod 11011 

Multa dies et mnlta li tura coi:ircn if-,, atque 

Perfectnm decies 11011 cas t igavit ad n11gucrn. 

Perciò il confronto che lo Stetani isli lnì tra dne so le 

edizioni e soltanto per tre compou imenti, può esteudersi a 

tutta quella parte de lla i:iroduz ione poet,i ca del G azzoletti ch e 

fn pubb licata più d' uua volta, e si osservauo al lora varian ti 

nel testo in gran copia, mutamenti di rima e persino di t itolo. 

Se poi si r iscontrano le poesie pu bbl ica te tre vo!te e pi ù, si 

vede di soli to, come in ciascuna i l Poeta i11trod1.1cesse dei mu­

tamenti; e più r ilevanti a ncon:1 1 d i regola, tra la seconda. e le 

seguenti ed iz ioni che tra la prima e la seconda.. 

Così, ad esempio, dei sonetti : Il poda, com parso sen za 

tito lo nel 1841 10
) , è mutato per più di melà, se s i confroIJtano 

tra loro le edizioni de l 1846 e del 18G!. -- V ia, verità e 

vifo , senzR t ito lo n el '4l, è eorretto nel '40 e an cora nel '61. -
l ,mnortalità, Speriamo, La festa, A Lei e Il genio, pure senz a 

ti tolo nel '41 1 sono r itoccati per \'edizione del '4f-_). - R ivedu t i 

invece severamente dal '46 al '(j! Il -mare e Riscatto, già pub­

blicati nel '41 senza titolo, - Amor cli patria., n el !' ed izione 

del '41 ancora senza t itolo 11) 1 con t ito lo nel 1846, diventa. 

r itoccato, nell 'edi zione del 1(.il Amore del lHogo nativo. - A mia 

mctclre, r ipubbl icato 12
) nel 1846· con l'aggiunta del t itol o , si 

O) YV. 289-294. 
10

) in una co llana di dodici sonetti aggiunti alla cantica "Piccarda 
Donati". 'l'rieste, \Ve is. 

Il) è riportato anche dal Dal l' Ongaro nella recensione di 
11
P ic­

carda Donati" in ,,Favilla '' 6 gi ugno 1841. 
12

) pubblicato la prima volta senza titolo nel I84l tra i dod ici 
sonetti aggiunti a ll a nP iccarda Donati" , 
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ripreseJJ!.tt. corretto uell · ediz ione Le Moiuiier. - La pctrola, 

senza t ito lo uel '-!I, poco mutato per l'edizione del '4ti, diventa 

l l verbo con m&.ggiori correzioni nel '6J. 

Dell e li ri che: l l fiore esotico, r iveduto per P edizioue del 

'42 I:$}, e ristampato con una stanza di meno che nella nFa­

villau 14 ) dove fu pnbb!icato la pr ima volta., vien mutato ancora 

per l' edizioJJe de l '46. - .A mia 11iad1·P- della eclizio11e 1838 t'i) 

ricomparisce nel '46 uol tito lo rnlltato A11cora lt inia 1J1adre 

senza le stanze sesta ed 1llldecima dell'edi zi oiie '38; la prima, 

nona e duod eci ma sta11za. sono in g ran parte 1·ifdtte, le altre 

r itoccate. - È datato dal '35 L'animino che troviarno nelJ·edi­

zìoHe '38j la seconda, qniuta e sesta stanza di q uesta edi zione 

sono soppresse per l' edizione 146; alle due ultime stanz.e è 

sos tituita mrn nuova e si uob.wo anche altri mutamenti: ri ­

comp arÌ$Ce invece so lo leggerme1ite ritoccato nel :51. - Al 

con trario si mutc.1.. pill per l'edizione del '6 l che per quella. 

del '46 la \iriua 'I'e solei 16). - Ne l compoJJ imeut,o li. mio si-
lenzio pubblicato h\ secouda volla. 17

) immutato nel 1-!2, se leg­

gere sono le correzio11i fotte per I' edizioue del '4G, molto 

importanli sono qnelle del\' edizione '61. dove la prima strofa 

è r ifatta e 11el le altre i ritocchi sono pure seusibili . - L'elianto 

cl1e 11 el la ,,Favil la ·' pnbblicato la pri ma volta 18_\ si chiamava 
J)eliotropin, è pure ritoccato in ciascuna delle altre, tre edi­

zion i rn). - Uivederfo! appena r itoccata nel 1842 e nel 1846 

dopo la prima pubblicazione lii-il 18H ~0) , ha quasi rifatta la se­

conda strofa, mutati i due ultim i versi della quarta ed auche 
parecchie altre espressioni nell'edizione del '61. - In Simpatia

1 

oltre ad a!tre differenz e in ciascuna delle t r e edizio1il 1'-lJ, si 

osserva rifatta de l tutto per la second a, la strofa SE'Stt1. - A 
Sofìa1 slarnpata nel '-12, è riveduta per l'ed izione del '46. - La 

13J , Memorie e_ fantasieu rl i A. GlLzzolet.t.i , '1.~de$te, \Veis. 
14) Anno Jl( u. 32, 'l 'rieste, 10 marzo 1839. 

ul ,.Vers i" del Dottor A. Gazzoletti, T rieste, \Veis. 
iG) puUUlicata la prima volta con la data 1837 nell'edizione Weis ·39 
11) ia prima in nLn Favil la~, anno VI n . 17, Trieste, 25 aprile 184!. 
18) ,..\nno VI n. 19, Trieste, 9 maggio 1841. 
19 1 W'eis 42, FavRrger 46, Le Monn ier 61. 
20) ,La Favilla", i;inuo VI n. 221 'l'rieste,.30 maggio. 
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stessa osser vaz ione si pnò fare per la lirica Al.la Verità) con­

fronta te fra loro le due edizio ui de l '38 e del '~6 . - - Di otto 

st~·ofe di cni si compone il :l'e De111n ]Jer la Cft1-sazio11e del cito ­

/era, 111orb-w; 1836 pu bblicato nelr edizione del '38, qu attro sono 
ri tocc:;~te per Jteclizioue del '45 : 11ell1 nltirn,i son rifatti i due 

versi di chiusa. •- ll tramonto del ]Joeta, stampato la µr ima 

volta Belle 11 Leltu re di famig li a" 21), ha, in »Poesie'1 de l '61 , pa ­

recchi ril evanti mutame nt i e rifat,t,i del tutt.o di ei.::i ve rsi del la 

quarta stanza. - Rileva.11ti mntarnenti si os ser vnn o pnre nella se­

co nda ediz ione 22) della lirica 'T ' avect già uclifo . -· Alcn ui ritocchi 

preseutauo an che nella seconda. pnbblicazivue i con1 po11imenti 

A Sofi1t 2 3) e In morte cli 'l'um1Jwso Gros.{;i 24). 

Delle ca11tiehe : Emmrt o l' ctssedio d'Ancona d el!' ed izionP­

·os, iu tito lat.a llel '-::LG pil1 brevemeiit,e Em. ma d'Anconct
1 

perde in 

qnesta nl t1 ma edi1/. io11e quattro vers i ne lla prima, ciuqne ne lla 
terza, uno uella sesta e cillqne 11 ellit settima parte e presen ta 

inoltre dei leggeri mutamenti qua e là. - - Piccctrcla, Dunati, 
r iveduta per l'ed izione 1861, vi apparisce tra i raec01iti ; 11el!a 

secouda edizioue del '46 ~5) tra le. cautiche .. 

Dei l'!-1, CCOuti : ll clu.,lertt 1n01'bus del 13 ag l)sto is:rn ~6) ha 
r ifa tt.a ue ll'ed i:d oJJe del '6l 27J, con nt1a strofa di meno , la pr ima 

parte e rnntfl.te le a ltre. - Paolu d(tl liuto µrese11ta al v riu­

cipio, ne ll'edi zi one Le Monui er, versi nuovi, meutre altr i del -

l'edizi one J846 souo omessi; in tutto il lavoro, appena. appe1nt 

ritoccato tra il '42 e il '46, si 1iottuio tra il '46 e il 161 gralldi 

mutarneu ti - L eggeri ritocchi dal '-l2 al '46 subisc:e pure 

Aclde - Co11frc111tcrndo poi le dne edizion i '46 e '61 .si trova che 

nel Conte NeL!o metà de lle st rofe e ritocca ta, alcnne forte­

mente; iu F'ct!co Lovar-ia le con ez iou i sono sparse in tntto Ii 

21) An nata JJ , Trieste, Ll oy<l, 185::1, pagg. 2ft7-~98. 
22

) Le Mounier 186l ; la prima F,1.varger 1846. 
23) compa1·.:m nell'edizione Weis !842 e ricomparsfl iu quella F'a­

vMger 1846. 

~')pubbl icato la prima volta in ,,LeUure d i famig lia", l\nnata Il!, 
Trieste, Llo yd) 1854, pag. 112, la secollda da l Le Mo11nier, l8GI. 

HJ Ja pri ma ediz ion e (in sieme con dod ici sonet,ti) 1'rieste
1 

·weis, 1841. 
26

) pnbblicato nell'ed izi one '38 <lei ' ·Veis . 

~;) dove è posto fra ,,Affetti e pe11s ieri" invecw, che tra i 
1
R acconti" . 
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compo11imento; spesso si osservano riratti i due ultimi versi 

dell'ottava. -~ Poehiss ime correzioni e di poco rilievo presenta 

iu ,,Poesie " del '61 L'Ondina cl' Aclelberga pubblicata a parte 

g ia n'cll '53l! 8J col nome La _grotta d'Aclclbergci; tuttav ia singo li 

versi sono r ifid,ti . 

Più interessa1Jte però riesce ll confroato quando s'abbia 

a dispvsizione l' antogn1Jo stesso 2n), com'è il caso p&r il i:a.c.­
conto La visir.rie del z10eta che il Dal\' Ougaro 30) considera II iI 
più originale e il più bello'' dei componimenti pubblicati in 

"Me morie e fautasie" del 18-!2: .. originale per con to del\' in­

veuzione e dello stile 1 felice m istione del lirico col satirico·• . Mi 

fu dato di trovare l'antografo in una biblioteca privata, mentre 

atteudevo al!a ri cerca di scritti e memorie d' rn1 defunto con­

cittadino e la cùrtesia dei snperstìti mi concede di pubblicarlo, 

me11tre si celebra il centellario di nascita del P oeta. -- Il ma­

noscritto porta la firma del Gazzo letti : è però senza datv,. È 

scritto sn sette pagine di carta a mano formato tre cappelli 

della fabbrica A. Gal vaui (di Porde11011e), che misurano 04 .?") 

X 21.5 cm . La pubblicazio11e del lavoro avve1rnt.a la prima 

volta, a quan to a me almeno riiml ta 1 1iel la edizione de l 18±2 

e i! fatto che 11011 è pubblicato in quella del '38 inducono 

a credere che sia stato scritto in nno degli anni iutermedi . 

A ch i sia st;ato dedicato )a, prima volta llOll si rileva 

chiarame nte da\l 1 edizione 18-t~ : a L eone Hiersd1el cui souo 

dedicate le nl\:Iernorie e fa11 Lt.::;ie" , 11011 sembra, ::;e si osserva la 

diffeu nza di t o 110 tra la dedica a vag. 3 e quella a pag. 67, 

Nell'edizione de l ',16 11011 è più dedicato a 11essuuo; i11 quella 

de l 1861 ht dedica, data t 6.. da .Mo11tecatiui 27 luglio 'tjU, è al 

cav . Emil io Broglio "scri tt.ore elegante ed ecouomista pro­
foudo('. 

~8) ,,La grotta d'Adelber~a", canti tre di Antonio Gazzoletti, 'l'rieste
1 

Colombo Coen . 

2
~) cf. il lavoro di raffronto fatto dal prof Zarnbra (no, ] Programma 

18:JG.m dtl l' i. r. Ginnasio isnperiore di Trent.o, pagg. 56·6d) t ra l'edizivne 

de l 186l e le correzioni di mano del P oeta in margine cl1 un'edizione 
delle opPre sue. 

Jv) nLa Fav illa 11, anno Vll, Trie~te, 1842, pag. 57. 
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La visione del v octa del manoscritto diventa nelle edizioni 

del 1842 e del 1846 Vis·ione cl' mi poetct e si t rasforma in Vi­
sione d' Alberto nel 186"1. Forse avendo 11 detto cose meuo gentili 

c he vere~ il Gazzol etti te nde va sempre più ad altonta11a re il 

pensiero che il poP,ta dell a pri ma co ncezione fosse lui stesso. 

ii Il poeta., co1J ti 1J ua il Dall' O11garo ::1 1
) , ha voluto accoccarla al 

sno tem po e a! suo paese ch e no n fa mo lt,o buon vis o alla 

merce poetica : e com' era 110Lile d ivisameJJto de l I' Alfìe ri di 

rimproverare i viz i dei patr izi, patriz io egli stesso, cosi è 

nobile cosa che il Gazzoletti il quale non è certameute Belle 

cou_dizio11i d1 Alberto, veud ichi la sorte degli altri suoi con­

fratelli men favo riti dalla gloria e da.lla f\irtuna ~. 

L1 aggim1ta nDiavoleria" del manoscritto non si trova in 

nessuna edizione, mentre non si trovano n el manoscritto né il 

passo dell' Ect:lesiast-e che precede la fautasia 1101 1842, né 

qnello di Marziale premesso al racconto nel 1846 e nel 1861 . 

1 maggiori mutamenti fu rono introdotti nel racconto per 

l'edizione del ]Sol; fra quella del 1842 e quella d el 1846 il 

divar io 11011 è grande, fatta ecr:ezioue per le interpun z io11 i, 

r ispettu alle qu ali s i us,;er va , ll0U già solta1Jto per questo com­

µonimento, ma a ll c lie per g li a ltri 11ella ediz ioue '4G , maggiore 

affin ità trn la edizione del 184J e quella del 1861 che t ra 

que ll a del '46 e ciascuna del le a ltre due. 

Nelle edi zion i del '46 e del '61 sono aggiunti qnattr0 

ve rsi non com presi n e l manoscr it..to né nel! 1edi zi one del 184:d i 

nel nost ro manoscritto invece compariscouo otto versi poi uon 
pi ù pubblica.ti. 

1' r ieste , febbr aio 1913. 

31
) Nella recensiou e citata in 1t .l!"'avilla". 
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La violone del poeta*) 

I 842 \ 

1846 f 
1861 

{ 
Poeta 

Vision e d'un 
poeta 

Visione d'A lber to 

Diavoleria 

1842. È F espressione d' trn q1rnrto d1 ora di 11rnlin conia - Forse !io 

<leLLo cose meno genti li, che veni e forse ancln~ avre i dovuto 

tacerle . - Perdonami 1) quesra vol trt, e speriamo !). 

1861. Al cav. Emi lio Broglio. St.:rit.tore elegaute erl eco nomista pt"o­

fon 1lo, eccoti h. veglia cl' nn poetn, che una Lelb notte si 

pi-ovò a f-1.re i suoi co nti. L rggì, so rridi, ed amami. lllo11te­

cn1i 11i, 27 lug lio 1860. 

[812 ) 

1846 

186 1 J 

1842 

1846 } 
1861 

1842 Et dixi in corde meo: Si nnns et stu\1i 

et mei occasus e r it, quid mihi prodest 

qn od majol'ern s,q., ie11ti ae <ledi operam ? 

L ocutusque cnm men te mea auimad­

verti, quod hoc quoqne f'Sset vau i tas . 

Ecci es. - - On p. II. 15 . 

1846} P oeta 
1861 Exierat, veni et cu m citharMdns erit. 3) 

M,tr tL,lis Epigr. L. III. 3. 

È' notte - e Albe1·to il giovine poeta, 

È nott<>, e 

Ch' ha finit<i in quel punto mw canzone, 

Si so,ff'rega 4) Le mani ·in ctria. lieta., 

l i et.a 

li eta, 

*) Do in corsivo il test.o de l manoscritto . 
1) a ch i sieno di rette q ueste pa ro le non risu lta. '!'n ito il voln me è 

dedicato a LeonG H ierschel, ma non si deve dedurne che a lui sia ri­
volta quest a ded ica in to no b mi li are . 

2) queste parole e la ded ica mallcano nell'edizione del 18-16. 
3) oell' ediz. de! 1846: citlia roedus erit 1 
' questa pal'ol a è scritta sopra al! ra cancellata che non si rileva 

qua le sia. 
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1842 

1846} 
1861 

1842 } 
1846 

1861 

1812 

1846 
1861 

l8JG 

1861 

Sorge, e s' o.ff'accùt al{ unico balcone. 

bn leone : 

Sorge Lalrone. 

Pie·n d' itnct dolce ·vanità segrt:ta 

8cki11de le imposte, e a 111edila1· si pone: 

imposte e )10110; 

imposle, pone: 

Em stellato il ciel - riatta marina 

ciel; dalla 

ciel : dalla 

sereno il f'iel; dalla 

Una brezza venia rigid<t e fiua. 

venia 

\'enìa 

Gira lo sg11ardo1 e pria silente e brn11a 

Sco1·ge la .fuita delle cnse mnìli, 

1861 fo ]Lt eose u1idli 

!842 

1846 l 
1861 f 

E inargentarsi cd raggio della l-t1·i1a 

Le t:11pole superbe e -i ca1J1pc111i(i: 

superbe, e i campnni l i 

superbe e i campanili: 

Più in fondo it mm· cli.e 110n ha JlO.'Ut alr.:1111a, 
184-2 m ar, 

l 846 111ar che 

1861 mare, che tHnt' acque ndnmi, 

1842 

1846} 
1861 

1861 

E le stelle sì grcmdi e si gentili, 

grandi, 

grondi e gen tili, 

E' lo spazio infinito ùi cli~ SMt u1osse , 

infinito, e il tempo, e D io 

E Dio1 cui bastò dh· pel'tM uiù Ji1s.se. 
1846 E Dio cui 

1861 Oh' ogni vitn. in sè coni pi", ng11i di~io, 



1842 \ 
rn, G / 

1842 
1840 

1846 

1842 \ 

184G / 

184G 
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tL' ot,tav a seguente fu tolta nell'edizi one del '61). 

E wui voce di cielo, 1m'm·mouia 

Dolàss,-mci gli piove al c(l ·re inncrnte : 

Dolt'e snl cot· gli pio re in quello istante; 

Non sa ben dir, doml' elfo mova o sia -
Si A 1 

<lir donde sia, 

l,i11_q11a. et ridirla non saria bastante: 

Fosse cl' -ig1ioti mondi 111elodict1 

O il n0Uun10 inneggiar cl'angiol ·1.:agaute, 
vaga nte 

(J lei voce del co-re al coi · riflessa -

r iflessa, 

So l q11ellct voce è si-11tile a se stessct. , 

sè 

Ed è heve possente intima a1·cana1 
1812 lieve, iiossente., in1..imn, arcana, 

1846 lie ve possènle intima a rcana 

186 1 E u n'armonia soave 

186 1 

18Gl 

1842 L 
1846 f 
1861 

184G 

18Gl 

1846 

1861 

1842 \ 
184G f 
1861 

Cl.e pel' seuso verun non s' appcdesa
1 

AH' estatico vate in core è sceso, 

Che parole -non ha di fo ·1·mct umaua, 

non potrebbe tla. favella mnana 

Nè µel' parole esser /!Orria compresa -

porrìa com presa. 

E-'.'lser narrata, nè dn. orecchio in tesa, 

Voce, che annunzia-r se,ubra una lo-nlcma 

Voce clie 

E fede sembra far d'una lontana. 

Giojtt penhita, e che ci jfo pui- resci; 

resa , 

Gi oin, che un tli non ci sarà contesa: 

Voce rl'a 111or, che pochi udir soltanto, 

Vi\ga <l'.i rnon:•, etereo canto, 
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l812 

184G } 
186 I 

Per cui risposta. altra. non è clie il pianto. 

pianto. 

A piant,o. 

Cost Alberto una pia logrim(t ter,qe 

Dalle accese pupille, e imblwioto 

Di mite -voluttà. tutto s' ù111 11 e1 ·9e 

1861 cas t.a 

184:l 

1846 

.\1el desii· srwto 1.fie l'ha sii levato : 
~anro, 

san1o che 

ltwflto; 

le\'a.l.o: 

18lil Sfl.nto 1 le,·ato : 

E Dio ringrazia che 1·1 sentir gli aderge 
1842 r iugrazi,i , 

1846 ringrazia che 

18Gl riugn1zia1 
1'a11f alto1 e il fa 'i'Ì grande ùt basso strito : 

1M2 nu~ 
18 lG 

18Gl 

1s42 t 
184G / 

ISGl 

alto e 

oltre, e il vuol sì 

Nè daria per la regg'ia d'un Sovran o 

sovrano 

le t.oni d' tlll d inasta 

Quella finestr a del suo qua'l'to piauf! 

stato, 

l8Gl Quel suo bRlr.:ou, che a' tetti alto ~ovrnsfa. 

Ma a torlo di qnell1 estasi repente 

18G 1 lo strappa a 

S pi1·a uu soffio di cruda aria ùwenude, 

18Gl Una folàta d i vento iu ver1rnle) 

1842 

1846 } 
1861 

1842) 
1846 ( 

1861 ) 

Glie dal cielo r.;ader gli fa la mente 

Tra te a11911stie del secolo mwtale -

mortal e ; 

morLale: 

'l'ronca gli indugi 

[Rientra mesto], chè gelrw si sente -

se ute, 



18GI 

1842 

1846 

186 1 

1846 

1861 

1842 

184G 

1861 
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Pon lct lucerna accanto al cape.zz(l/e, 

Accosta la lneerna al capezzali") 

Spoglia In fretta le i;esti, e 1teUtt ghiaccia 

Dld gramo letticci11ot dt:ntro si cac~irt. 

let ti ciu ol 

letli(:ciuol 

letti t:ciuol 

E qui tremando, e dibattendo i denti 

q ui tremando e 

qui, t r ~ma udo e d enti, 

Nuovo donrt alte idee moto e colore; 

Novo 

Novo 

Nuovo presta 

colore, 

colorej 

18 12 } 
1846 

Cliè lt: belle de' ricchi aule tepmti 

dei 

1861 

18 12 

1846 

1861 

1861 

186 I 

1846 

1861 

1842 

1846 

1861 

' } 

de' 
Pensa e gli agi 5 ) eleganti - e n' lui rosso re. 

eleganti, r OSS Ot'e ; 

E sclamd : ,, O[hl 6) versi miei, nè mai 7i ossenti 

O versi, o figli s,:onoscenti, 

Sarete a far/I/i nobile e. signore? 

Che in pove r1à lasc iate il genito re! 

Dunque è legge fatal, che eletto spirto 

Qual destino crndel, qual durn legge 

Nè verrà tem po mai, 1:h ' a eletto ingegno 

d irto 
1'occhi un cdhergo uguo1· squallido e[tristt,] 7) ?:i 

un 1 albergo 

Squallido albergo a ·no bi l spirto elegge?" 

S'a pra comodo alb ergo e di lui degno ?11 

6) non è chiaro se con i o j in fl ue, 
6J l ' li è cance llata nel nrn,noscritto stesso, 
1) tristo è cancellato; la d è fl.ggianta all' e insieme con la va­

i-iante irto, 



2:l8 

1SJ2 

184G \ 
1861 J 

l 8 12 ) 
1846 J 
186 1 

1842 } 
1846 
1861 

1842 1 

18•16 j 
1861 

1842 

184G 

1861 

186 1 

SALVATORE SABBAD!NI 

E<l ecco il lume a un tratto impallidire 

Della l11cema
1 

e fttor di sotto ui ll'tlo 

Il suo .fido "arhou ringhiando uscù·e, 

1lfo ben cangiato d'abito e d'as11elto. 

d 'abi to, ed' n.spetto: 

d ' ab ito e cl ' aspcLt.o : 

Presa sembiaNza avea cl' one15 l0 sire, 

Prese semhirlllze 

Presa ..,;embiau za 

d' ornwo l { sirA 
8l !'f'! 7 

<l' cirrev o! :-.irf' 1 

Tutf oro e gemme e cio11doli sul petto = 

petl,o: 

petto 

n Citi sei tu?' grida Alberto; e quegli = " lo s0110 

Alber to - e qnP,g}i: ,.Io 

Al berto ; e qnP-gli: ,,lo 

ll secolo, dicea 1 decimono110. 

dec imo nono 

decimonono~ 

dec imonono. 

B1(fJ'o di vento, b~ff'e di saggi 

de' 

Son le tue rime, mio bd cantore 

1842 cantore : 

184.G cantorej 

1801 cantore: 

Son fioca lampa del sole ai 1·aygi 

184U ai raggi) 

18U l a' r aggi 

Che perde luce perde calo1·e. 

1842 luc.e, Cl'llore : 

1846 luce perde calore : 

1861 lncP, cal ore: 

È' wl/.o i l secolo - - ci vede chiaro, 

!842 co lto il seco lo
1 

ci 

1846 È stan co il pubbl ico d i ciancie vA11e 

1861 ciance vane, 
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E' vuol danaro, e vuol danct1·0. 

1846 Ohe non proveggono per la domane 

18Gl <lomane: 

([ qua ttro versi sf'guenti sono aggiunti nell'edi zione del 

l8J6 e co11servati in qnel la cle ì 1861; non si trovano ll é u el 

mnuosc:riUo né nel!' ediziou e del 18!2) 

1846 

1861 

184ti 

1861 

184G \ 
1861 J 
18!6 \ 
18Gl J 

1842 

1816 

1861 

1842 

184G 

18Gl 

18 12 } 
1846 
1861 

1842 \ 
1841i J 
1 ½6 1 

\ 1842 \ 
1846 J 
I 861 

Oggi chi i n tena µnò qualche cosa 

Ei non con fonde parola e coso, 

Vnol buona proso, limpida proso. 

E chiede µrosn, lim pida proso . 

Iu questo seco lo cfnblH\Co pretto 

. { soneUo ! .. 
D icervella rs1 pe r un soneUo? .. 

valor 
Gioja, posscm.w, [vii ·tù] tt decoro 

G lori ,1, v irtll, 

D io che s;1. bene qnnuto oguu11 vale 

Di o1 qu Rnt' ognnn vfl l e1 
Van dietro alt oro, van dietro al/,' oro : 

oro -

Diè luce ed ar ia Rl le cicale : 

Dà cicalf' . 

Sul chi lo allegra d' utili veri, 

E sol chi fac'ili vende -i 7)iace1·i 

G'l'(IZÙt dal mo-ndo merca e favore 

fiwore; 

nel trova e favore; 

Afa, le t11e rime, mio bel ca11tore, 

N"n son più rtfj'an per questci vita.
1 

vit11 : 

lll01'CO vita: 

Merce fatlita, ·111e1·ce fullita 

fa llita !" 

Banca lian (;fl folli ta ! ~ 

5) la. pflrola cancellato, né 8i potrelibe garantire che sia stato 
SCJ"itto vil·tù. 
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1842 

1846 

1861 

1842 } 
1846 

l EG! 

1842 } 
1846 

!Sol 

184G 

1861 

1842 

1846 } 
1861 

184-! ) 
1846 J 

1861 

SALVATORE SABBAD IN I 

E 'IISCÌ dall'uscio, ·- ,, O maladetto Pluto, 

uscia da ll ' uscio -

via per l' usc io -

via per l'uscio. ,, O 

Tienti dunque i tuoi doni, il giovi11. grida j 

lo te ne incaco, secolo cornuto, 

l o ti disp n•zzo, 

Io I.i disp rezzo, scadn to 

Ser:ot di voca fJJde, e ·vaf icida. 

fede e vaticirla! 

grida : 

gr ida, 

A greltPzza sì turpe, e vatit:ìda ! 

Senzci iuvidici morrò quat son ·vissuto, 

lll 01TÒ 1 

morrò qnal 

Sol che un inccmto a' giorni miei s01Tidci .. 

n' miei giorn i S01'rida; 

soni,b: 

Donne, a voi parlo; e a voi sot reco innanzi 

1842 Donue a voi parlo, 

1846 Dori Ile, a vo i µarlo, 

186 1 D onne, a voi JJa rl o1 ed a voi reeo innanz i 

,, Versi d'omore e prose di romanzi. 
1842 

1846 

1861 - Vers i 

romam:i -

J"Olllf\llZÌ.ir 

ro rna11zi . 

nDonne 1 che avete i11t1dletto d'amore, 

184-!} 
1846 

,, Doone che 

1861 Do11nP, {"he 

1842 ] 
1846 Ì 
1861 j 

Bettissi111a e spù·ante 71oii:, ia
1 

poesi11, 



1842 } 
1846 

1861 

1842 t 
181G J 
1881 
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Voi p resta te ul mio canto Ol'ecchiu e CO l'e, 

Siate il conforto della -vite, mia. 

mia; 

mia: 

Io vi dirò come s' edùclti il fiore 

dirò, 

dirò 1 
s) edt'lcLi 

Di costa,,zct, (li fe', di leggiadri<i; 

1842 leggiadria , 

18 -! G D i t: ost,R nza cli fè di leggiad ria; 

18G l D i costanza, d i fè, di leggiadria.; 

E se ·voi mi pagate cl1 un sorriso, 

1861 E, sol d1' io r egni no] vostro pensi ero, 

Fi<m 11er me q11esti. triboli un Eliso . 
18,J. J Eliso.~ 

184G el iso." 

186 1 Rinu ncio a ogn'altr a gio ia, a og11' riltro impero," 

1842 

1846 

1861 

1842 

1846 

1861 

Stavon sopnt w i r11·m adio polverose 

L e tre yrazie di gesso - or) uou s (i come, 

Grazie di gesso : or, 

grazi e d i geRso : 0 1·1 

G1 azi e di gesso: or, 

Vede sciòrsi quei gru1,po, e dis'iose 

scior::;i 

sci òrsi 

sciolto 

Sceuder le tre quasi d,icwwte (i 110111e, 

1842 nome 

I S46 nome . 

186 1 Calur le su ore , eh' ei snlnta a nome.. 

Già 1~ gote ;;i ti1190110 di rose, 

Giù lr- 111e111 br(t si 1:moda1w e te chiome, 

18G J Pa lpita. il petto, ondf>gg ia no le cl1iome, 

Volano i p-iedi in agile carUla, 

1842 1 
1846 ( 

166 1 j 
ca rola, 
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E lampi ha L' oahio
1 

e il bel Labbro paruto : t: 

1842 

1846 t 
1861 J 

"Noi sia111 enti leggèri. ji111toslfri, 

18~6 l<'gg,•ri Lint.a.-.!i, ·i, 

1861 "Sia!J1 farfalle d'un 111 on do ff•,-;toc.;o 

.Noi. corriam duce it secolo t v1 ·1 ·e, 

1861 Lie\·e soffio e' i11funna, ci regge: 

J•aro\11. 

parola: 

Noi ji,ggicmi ciò d1e il se,·olo ahborre, 

184G HL or re 

1861 Dal capriccio che al 8ecolo è legge 

Chè dal ~110 pende il 11ustro role1· 

1861 P 1·en<ie mo to ogni noi; t.ro \·o l1,i·, 

Dcu:chè f alta vencletlct del pomo 

1846 Da che 

1861 Ciech e al merto che i;offre ed attendP, 

Ci fe' incl,iue allo. forza detl' ·11 () 1110, 

1861 Volte sempl'e a qt1ell 'astro che splende, 

1842 t 
l 846 J 

1861 

Nui siam e11ti leggeri fantastici 

Noi coni am chd pincere al riposo 

Siam q_11al soffio di vii.ti e piacer . 

184 :2 vit a, e 

11:,,_16 vita e piu <:er, 

1861 Per t.0 1n<11' da.I ripoi:;o al JJÌl;\Cd" . 

Corse 11n lempo di N1V&ia fel'o a , 

1801 Pa:ssò il te mpo ll ell' ire omi,.;ide1 
(juauclo il Vl1Le, pi·ojt:tii di Dio, 

186 1 al 

So llecò tl'a, te strog/ lo vcu:e, 

1846 1,rn i dolori 

1861 .Fa,· toroua ed 011u1ggio si vide 

Hichiom(1ndo i fl'ctletli a pietà -

134;! pi,,t/t: 

1846 Ra miuga11do per tene e eiu,\ ; 

t 86 1 Cono~tt:lHe la barLarn ct,à i 



[' N :'11:\NOSCRITTO I)[ ANTO NI O GAZZO I.ETTI ::!,hl 
- - ---·- -------- ------------

l'oi f11r tem11i di p ace e rl' obbtio, 

1842 pace) e 

184 6 pace e d' obblio 

l 8G I P1:1. ssàr g li Hnni di ca lma e d' o\Jblio, 

Che il poeta cantò nelle corti., 

E al s110 cauto e olla ylorùi de' forti 

1842 dei 

l b46 de' 

186 1 canto 1 e all' im prese de' 

/l'e' devota t'H11w11ri beltà. 

I 861 Lieti\ arri se 

1842 } 
1846 

186 1 

184 2 

1846 

186 1 

Or non più corr. 

Pet /1•0N1tore; 

t rnYalore 1 

t:rovatore : 

Pet me11estrelto 

IVon più casteUo 

castello ; 

ei\s t.ello: 

eastello. 

Triste , diserta , 

1846 'l' ris L~, 

1 SG l 'l'r i:.te, 

1841 
184 6 1 
18G! J 

1846 Ì 
18G1 f 

Pensosa , incerta , 

i11cert1i 

i11cert8 , 

Per d ura via 
V<i poii1>ia.. 

(Le d11 e qnart i1 ie iseguenti t rovai solt.a.nto ne! rn auoscritto.) 

E 11oi sp irti leggeri f1111tastici 

Noi ·vo tiam do ve U secolo vota, 

Ralteyrùou \J) que' che it mondo cousol,1 1 

Co 111e soffio di vitri e d' r1m·1 r , 

~I L<t prima lette ra R non è chiara., 



::l34 

184 6 

1861 

1842 

1846 

186 1 

1842 

1846} 
1861 

SALV é\TORF. SARll.,\D !NI 

Siam lei. fogiict portala dul{ onde, 

Siam fo, cetrn clie ai t:euto rÙ:;pondf, 

Sùtm rapita s11U' ate rli zeffiro 

L ei Ji ·agranzct degl' itali fior." 

E più ratte che sCIS$O da. balestrai 

111entr) ei te a11u11in1- t(t(:ito e rapito. 

le mira 

le ascolla 

Quelle tre s'involar 1ier la fenestru, 

l:!
1 

involitr 

s'involar 

s' involàr 

fen estr;l, 

finestra 

fenest. rfl , 

.E 11n lungo r iso /11 pe'I· l' aria udito. 

udil0 . 

ud ito. 

.-l iberto ancor porgea lesa frt destra 

1861 Stesa il poe ta nncol' te11ea. la. Òt>slrn , 

Siccome in allo cli cortese incito . 

1841 

1846 } 
1861 

1842 

1846 

invito; 

Quando vide, che solo era rimaso, 

\' ide che 

viùe clie 

rimaso 

1·imn::;o1 

1861 Visto poi, c he sol etlo ern rimnso, 

1846 l 
1E61 j 

Lasciù cader la /I/ano, e torse il 11asu. 

Cade r lascia llHlll O e ani i;cia il 

M Ult i11ette creature! - . Uji11e e~cfoma 

1842 .o 
1846 ,O 

1861 ,, O 

creature -- alliue 

créatnre, a!finc esc!a mi1, 

c ,·cn t nre ! - a!fine %<: lama 

Voi }-llll' /1199ite ? /!,'bbm - tal sia di 001 • -

1842 fuggite? •- EUb<'11, bd vo i 
1846 

1861 
fuggi Le? EbUett ud 

foggi Le? EùUen 1 t,d 
\' Oi. 

voi; 



1s,12 , 

184G J( 
l8G1 

18-12 

1846 ) 
l SGI j 

1842 
1S,J 6 

1861 

1842 

184(1 

1861 

184:! 

184G Ì 
1861 f 

1846 

18Gl 

1842 t 
J84G J 

1861 

184G 

18G l 

18,2 

1s4r. } 
1861 
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Crwrdier senza terra, e senza dama, 

te rra e senza. d ,lmn 

A. tf', glorict1 01· mi vo lgo, e et' vez.à fufJi1 

gloria, mi 

glorin, mi {
tuoi 

a 1 rnggi 
Luoi, 

F: a/( r11;re11 ir. Disio cl' im·111ortal fama. 

avvenir - Disio 

avv enir. D is io 

avvenir. Disio 

Prusru · fe' i sa!J9i, e fe' ca der gli eroi: 

eroi; 

Sndri1· 

sa.ggi e 

saggi, e 

eroi i 

S' opri ù1ta11to, r, comi11ci ·il vive1· mio 

Dal dì, r-h' è ay!i altri termJne ed obblìo." 

ehe agli altri è termine ed obblio. 

dì che agli alt,r i è obblio." 

Qumul' f'cco - 011 meram·gtia.! 

ecco, oh meraviglia.! ecco 

ecc0, o meravigl ia! ecco 

Onde in tela. pendermo effigi/I.ti, 

effìgi'ati, 

ecco dal uw1·01 

carta effìgi'at.i 

Distaccarsi e rogar per l' aer scuro 10) 

ne r 

i.i.er 

I fantasmi de' quattro itali vati 

va ti: 

v11ti; 

1°) Qni dal man osc l'i tto non risnlta con sicurezza st sia scrit.t.o 

,,scuro" o ,·vero ,.puro." 
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In tug ,1 , '/11 tucco, q_uali apJl'll/1.lo fwo 

184<i lucco quali 

!SGl lncco, qnali 

Da.' pennelli 7liÙ -i11d11stl'i _fig1miti 

ldl2 Dai lìg11rati, 

184G Dai illustri fignra.ti : 

lSG:t Nel le t.ele e ne' ma rmi figurati; 

1812 

184 G 

l½G I 

1842 

184G 

186 I 

1s42 l 
1846 > 
1861 ) 

Mlta /1(111 -~Il /n. fro ·nfe 011stt'r11 

e [tìsa Ì: rii ciP,L la faccia ff11slero,] 11 ) 

Parlo110, [epp111'e al ciel jìsi so11 gli occlti,·] 
aust.e1·n) 

e intanto nl de l rivoli.i l:inn gli occhi, 

e tengon l'occhio a l c:iel diretto , 

terren fe,·o : 
Come .~e nulla di [q11aggi1ì] /.i lto C<'h i.1 

fern .. 

tene Il tocchi. 

Com' abbiano la te na. in gran di.'qYeUo. 

,, Noi scrivemmo poemi rdti e superbi,-

snperbi, 

Così al111en si dicea-

186 l (Cosi 

1846 

1861 

1842 

181G 

18Gl 

Giù nella -vita rea, 

Qui , 

rea 

rea1 

Q11a11cl1 enin nosh·i spirti <'gl"i ed acerbi -

egri, ed acel'bi; 

Ov' eran 

egri ed acerbi, 

aceri.ii) 

E' forse cm.;or q_ueUe lordate carte 

Passeran pei- mii·acoU deU' arte. 

11) I dne brani tra parentesi sono cancellati a penna, l' uno 
soµra. l'altro; le parole .,vo lta han su la fronte H.ust.era'' si t rovano a 
pie' ùi pagiuH, 
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01' del s111>re1110 nro i11 seno accolti, 

accolr.i 

ri.ct:olti, 

b,' del .rw1iremo he/in 1 

('owP ridi11111 di '}Nello, 

18JG qnello 

l 801 q1 1l'l lo, 

18 12 

l84li 

186 1 

tS,tG 

!Sol 

Cni /11r 110s/i'i Jleusier sì, a lu11go voll i, 

vòlti, 

vò lt.i, 

YÒJti, 

Ci/loto di vùt i l '.!) s11011 i1 e di pw·ole, 

vnoti l:!noni e d i p:irole 

G ioeo di n10t; parole 

parole, 

Cl,e (/c,1:eo fari'i r:.i) 1·/iiari al JHtl' dei so le I 

Gloria, che se) fil mai? Ronzìo mi11uf-o, 

Ronzio mi1111to 

R onzio mi1111to, 

Clif' giù bisbiy li(I, ed er rn 

18WI qui 

Pt!I' q11eita bassa /e1Tr1 

!S IG tern:i, 

18Gl terni, 

Miser,'ss /111 0
1 

e al fondo astro caduto -

l84G l\fise l'issimo e 

1861 Mi~e r issimo, e cn.<luto i 

Or se quelt' r1s/ru uoi scer11ia1110 appeno, 

1861 Or, f'.le l' :lslro (ÌnÌ ciel si scorgn appena, 

Glo ria cli.e se' tn mo i , larw te1 'rf'IICI? 

18 12 

.18 16 } 
18Gl 

Glorin, t en-e11a.? -

terrena? 

1!) ,,v òL i:J è SC l'it t.o in ln og-o d i ,,,,noti" che stava scritto prima, 

coper to i! dittongo no dall,t vocale o. 
13 ) il .,ci" di ,,farci" è scritto più marcato in luogo d i altra sillaba 

tforse ,,ne"). 



"38 

1846 

1861 

1861 

lS-I2 ) 
184G ( 
I8Gi ) 

tS,t2 l 
1846 I 
!8G I 

1842 

1846 

18Gi 

SALVATORE SAl3BAD!Nl 

/Jur ct 1 uopo è che :/ illuda. e si balocchi 

Lallocclii 

balocchi 
Della svrntura il figlio, 

figlio 

Si11cld al dl/ìi·11 ro11sig /io 

Sin che 

Piaccia. rl1e al H) s01111110 di sua luce tocchi 

P iacc ia , che il tocchi, 

Fuor dalle vanità, che a. lui son velo, 

delle 

de-Ile van ità. che 

dalle ,:he gli son 

E venga 1,osco a vergognarsi in cielo. 11 

E' ·i poeti fuggi r JJer ii so.{/ìllo. 
1842 sparir 

1840 sparir 

1861 sp11rìr 

Cl1e co1· fu allora il tuo, povei ·o Alberto, 

1861 Qual co r 

Cl,e nudo ti sentisti e derelitto, 

1840 derelitto 

1861 Da sconforti nmaris simi trnfitto
1 

R senza un raggio di speranza apel'lO ? 
l861 E n on a un 

- n Quctl sarà dunque, ripetevi ajj/itto, 
1842 \ 
1846 f ,,Qual 

186 1 

184G ) 

1861 f 
1842 

dunque (1·ipetevi afflitto) 

Q1wt scrrà di mie peue ·il premio, -it merto? 

veglie 

E a cl1e clestcwmi questa fh111 i-i11a in petto 

pet.to, 
11

) i' a t·isu!ta trasformata da una i di cui si vede ancora il punto. 
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18"16 q 11eHto foco petto 

18Gl in sen qnefit.a sci 11ti lla 

Se bruciar dot1ea q11i se11z' altrn e.-ff'etto :' 

1842 effetto? -

184G 8' fll' rl er qnì deve inutile e neglP.tto ? 

18 61 Cito me t.orme nl a e figli occhi alt.rui non Lri!ln ? 

1812 

1846 

1861 

Che far do vrò? Q1/(/l /er,·b mti(fo o via? - 11 

rnod0, o \·ia? . 

modo o \'Ìa? .. 

Yia? .. 
[E qui portenti no1Ji) e t·isi"1mi.] 

11/a. i11lerrolto 1~ da nuove apparizioni -

1861 npparizion 1. 

1842 

1846 

1861 

I S,J~ \ 

1846 j 
1861 

Pigliai' vede cdl' 011.Ps fr'/. lil1rui<i 

D'un orga110 le fo1·me e i cento S'lloni 

fo r me, 

forme P-

snoni: 

suoni : 

organo figura l:l f•l'fJj)Orzioui: 

E tutto si dispon co11 si111111ell'ici: 

simmetri a, 

s immetria -

CM: i foglùmti si ca11gia110 in t1·0,11bo11 i1 

1861 I volumi si cangiano 

] <.,' in trombette, in clari11i, in ottavi11i 

1846 trombette in clarini in 

18Gl t r ombettB, in clarini, in 

Le pl'osette1 i ve/'setti, e ·i ser111otici11i . 

184G prosette i versetti i 

18Gl prosette, i sonett.i, i 

1842 ) 

1846 Ì 
1861 

1846} 
1861 

Una femmina scictlb((. e son11ole11ta. 

S tesa appie' cl' esso ha la regcil persona 

da un canto persona: 

persona; 

]1)c co 1111. pc1:!J'11to ga.rzoucel s' avventa 

Agli ebu·l'uei 1·e9istri, e canta e s11oira. 

suona: 



240:_ _ _ _____ :___s._, L_,_' A_1_·o_r_'"_' _s._AB_ I_L\_D_l_N_, _______ ~ 

Plaude la d o1111(1 1 e poi'. rif.Ol",(JI' le 11 ta 

1842 

184G 

1861 

Sorge e µlaude , e J'flt' e ll e seu ta 

SP11tn , 

donna e µlaude e !'H" llhl. 

Fra le m(lni tenendo -11•J1r1 ro1·0 1w. : 

1842 Po i si strappa drd cr in gemm e, e coi-o1rn , 

18 4G toglie gemme e 

186 l la-t1ro e 

18 4" } 
1846 

1861 

1861 

Era un avan z o di gl'ande-?UI O!/( ica 

- E rano a,·anzi 

(Fnr già con q uisti d i nrngnnnirn ' opre !) 
R i biondi ricri al 9arzo11cet -1,e intrica. 

copi-e 

E il J111Uo con p iù j'o1·za a t irar 9iù 

Frncassi e frmta.sie senza pietà -

1842 piet8 , 

1841i 1,i e tà; 

1861 Strepili 

.E' parean dii' q11e' s11 011i in lor virtù : 

!..:5!: so i - jit sol f(f re). 8o l r e _111 i fa 

re, si l'e m i fn, 1842 

1846} 
1861 

fa -

spuntar 

Gfrì. comiJ1cion dal suolo a [ venirl s 11 

18C1 G ià lo colmnn de' ben i ambit i µ iit 

Do1111e, allori, mo11ete /n q11a11titrì . 

18Hì Donne nll ori monete in qmu:iti tà .. 

18(il La fortnn,1, la gloria e la beltà . 

Mct 1·t poeta stizzito oltre il r:nsturne 

Gridò lor; lm rm a n otte, e spense it Lume 

1842 

18,16 lor : 

b110nn llotte - e 

notte! e 

lum e. 

Jurne . 
J 861 Brou tol ò : 

Uuz zoletti 
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